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30 agosto 2005
TERRITORIO
Concessione di un credito complessivo di fr. 1'500'000.-- per la I.a 
tappa di restauro del santuario della Madonna del Sasso di Orselina

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi, in base alla legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997, il disegno di decreto legislativo inteso a concedere un credito di fr. 1'500'000.- per la prima tappa di restauro del complesso della Madonna del Sasso di Orselina, bene culturale tutelato e di proprietà del Cantone.

1.
Premessa

I lavori previsti costituiscono la prima parte di un intervento articolato in due tappe e programmato tenendo conto delle disponibilità a piano finanziario da un lato e delle priorità d’intervento dall’altro. Tale impostazione è già stata sottoscritta da codesto Consiglio di Stato il 9 novembre 2004 al momento dell’approvazione del “Rapporto di programmazione” dell’ottobre 2004 presentato dal Dipartimento del territorio e al quale si rimanda per la descrizione complessiva dei lavori previsti nelle due tappe. Va subito precisato che la realizzazione della seconda tappa di restauro, che costituirà, sia per l’impegno finanziario previsto sia per il numero di beni coinvolti, l’intervento principale, è prevista nel corso del prossimo quadriennio (2008-2011); per il periodo in questione essa rappresenterà uno dei restauri più importanti per la salvaguardia e la valorizzazione del nostro patrimonio e, in particolare, per il patrimonio culturale di proprietà dello Stato.

Come si ricorderà, il complesso del santuario della Madonna del Sasso, di proprietà del Cantone dal 1848, anno in cui fu incamerato con altri beni ecclesiastici
, è stato oggetto di importanti lavori di risanamento e restauro già nei decenni scorsi. Tali lavori hanno interessato in modo particolare la parete rocciosa sottostante il santuario (risanata e consolidata), i sedimi a monte del convento (orti), il convento stesso, l’esterno della chiesa dell’Assunta e di un tratto della Via Crucis, nonché il restauro di una prima serie di beni mobili, con un investimento complessivo di fr. 4'510'000.- (decreti legislativi del 4 luglio 1978 e 25 settembre 1990).

Gli interventi previsti in questa ulteriore campagna di restauro (prima e seconda tappa) andranno ad occuparsi di quei settori non coinvolti o coinvolti solo marginalmente nei precedenti lavori, al fine di garantire la sicurezza, la salvaguardia e la valorizzazione dell’intero complesso, bene culturale di grande importanza, tutelato anche a livello federale e dalle notevoli potenzialità turistiche.

La quasi totalità dei sedimi e degli edifici è collocata nel Comune di Orselina; altri sorgono sul territorio dei Comuni di Muralto (chiesa dell'Annunciata e cappelle di S. Giuseppe e della Visitazione) e Locarno (cappella della Resurrezione).

2.
Introduzione storica

Il complesso di Orselina è formato da diversi elementi, architettonici e non, che si sono sviluppati e modificati nel tempo. In cima alla rupe sono posizionati il convento, che comprende anche un piccolo museo, e il santuario vero e proprio, la chiesa dell’Assunta, chiamata in genere Madonna del Sasso. Elemento costitutivo del complesso è anche il Sacro Monte, percorso viario su cui si affacciano la chiesa dell’Annunciata e varie cappelle animate da gruppi scultorei e dipinti, ora in parte inglobate nel convento stesso. Sullo stesso versante del monte si snoda pure la Via Crucis, anch’essa creata su un sentiero che scende verso valle, costellata da edicole contenenti bassorilievi in ghisa. Tutt’intorno si sviluppa il bosco, quinta scenica e parte integrante dell’oggetto in questione. 

Il complesso della Madonna del Sasso si viene a formare sul finire del Quattrocento su iniziativa dei frati francescani di Locarno. Sulla cima del monte nel 1487, anno della consacrazione, si trovano due cappelle dedicate a “Maria Advocata” e alla “Pietà”. Alcuni anni dopo, tra il 1497 e il 1499, iniziano anche i lavori di costruzione della chiesa dell’Annunciata, alla base del monte, chiesa che viene consacrata nel 1502. Probabilmente a partire da questa data si sviluppa anche l’idea di creare un Sacro Monte, su modello di quello edificato da Bernardino Caimi a Varallo Sesia (Italia) a partire dagli anni ottanta del Quattrocento. 

Tra la fine del Cinquecento e l’inizio del Seicento il complesso prende forma e si amplia,  probabilmente anche grazie a donazioni di fedeli. Nell’edificio dell’Assunta si dà inizio alla costruzione della navatella meridionale, seguita poi da quella settentrionale e all’ampliamento della navata centrale, oltre al completamento dell’apparato decorativo. All’esterno viene creato il portico in facciata e una loggia panoramica a sud. I lavori più importanti vengono comunque conclusi entro il 1616, anno della consacrazione ad opera del vescovo Archinti di Como.

Sempre in questo periodo vengono costruite le cappelle del Sacro Monte, quella dei Magi, dell’Ultima Cena, della Veronica, del Calvario e dello Spirito Santo e in un momento di poco successivo quelle della Visitazione, della Resurrezione e dell’Ascensione, oltre a due indicate nei testi come dedicate alla Vergine, non meglio identificate. 

Gli anni a seguire mantengono il fervore costruttivo, portando in poco tempo il Monte a un nuovo assetto, completando la chiesa dell’Assunta, sia per quanto riguarda le strutture che per l’apparato decorativo, e il convento, con nuovi accessi ai vari edifici; il complesso diventa anche più facilmente accessibile grazie alla costruzione della nuova strada a partire dal 1618, l’attuale Via Crucis. 

Durante il Settecento non si hanno interventi di grossa portata, a parte la sostituzione dell’altare maggiore nella chiesa principale verso la fine del secolo e vari ritocchi all’apparato decorativo.

Tra l’inizio dell’Ottocento e il secolo seguente avvengono le ultime grosse trasformazioni che hanno interessato in misura diversa l’insieme del complesso: in particolare nella chiesa dell’Assunta si modifica lo spazio interno con l’abbassamento di tutti i pavimenti di circa 70 cm, si costruisce il nuovo coro con presbiterio e una nuova sacrestia a nord, viene trasformata la facciata, costruita la cantoria e viene aggiunto un porticato a nord, che crea un nuovo collegamento tra la chiesa e il convento. 

La chiesa dell’Annunciata viene ridotta della metà per creare un ampio sagrato dove raccogliere i fedeli per le processioni, mentre le cappelle del Sacro Monte vengono ridimensionate nel numero passando dalle quattordici iniziali alla attuali  nove, a causa sia dello stato di degrado che della costruzione della funicolare.

Una serie di interventi minori viene attuata nella prima metà del Novecento, soprattutto negli ambienti del convento.

Nella seconda metà del Novecento si interviene a varie riprese con opere di consolidamento della roccia e conseguente messa in sicurezza dei vari manufatti. Tra il 1974 e il 1980 viene realizzato - come già accennato - un importante lavoro di restauro (arch. Luigi Snozzi) che riguardò in particolare il convento (tetti, nuova organizzazione interna, museo, impiantistica, nuovi collegamenti), parte della chiesa dell’Assunta (tetti, prospetti esterni,  zona presbiterale) e la Via Crucis.

Pur se rimasto privo di alcuni elementi, il complesso ha mantenuto un notevole valore e si presenta oggi ricco e degno di nota sia come sito conventuale che come Sacro Monte e luogo di devozione,  con la chiesa dell’Assunta che custodisce al suo interno un interessante apparato in stucco e pittorico seicentesco, oltre a notevoli opere di artisti come il Maestro di Santa Maria Maggiore, Bernardino de’ Conti, Bramantino e Antonio Ciseri e una ricca collezione di ex voto. Per quanto riguarda il Sacro Monte si conservano interessanti gruppi figurativi, in parte ancora originali, come il gruppo del Compianto e l’ancona della Pietà (opere di fine Quattrocento - inizio Cinquecento). 

La chiesa dell’Annunciata, infine, conserva al suo interno un importante, anche se frammentario, ciclo pittorico cinquecentesco.

3.
Stato di conservazione e necessità complessive d’intervento

Della necessità di un ulteriore intervento di risanamento e di restauro del complesso si discute da alcuni anni, tenuto conto, malgrado l’impegno e gli sforzi costantemente profusi dalla Sezione della logistica nell’ambito dei lavori di manutenzione ordinaria, della vetustà e del precario stato di conservazione di diversi manufatti e impianti, dello stato di semi abbandono di altri, della scarsa stabilità della roccia, dell’usura dei percorsi, dell’avanzare del bosco. 

Per avere un’idea più precisa delle varie necessità, nel corso del 2003 la Sezione della logistica e l'Ufficio dei beni culturali, d'intesa con la Commissione dei beni culturali, hanno dato mandato a due operatori (architetto e restauratore) di svolgere una prima verifica dello stato di conservazione dei vari elementi del complesso e di valutare la portata e i costi degli interventi necessari per garantirne la salvaguardia e la valorizzazione; per la parte dell'ingegnere civile (convento e consolidamenti del sedime) si disponeva per contro già di un primo studio degli anni 1997-2002 ripreso recentemente. 

Tali verifiche hanno reso un primo quadro complessivo della situazione confermando tra l'altro il precario stato del sedime (terreno, bosco, roccia, percorsi) e la sua instabilità, la necessità d'intervenire globalmente e in tempi contenuti all'interno della chiesa dell'Assunta (organo, impianti tecnici, apparati decorativi, parte della struttura), sulle varie cappelle del Sacro Monte compresa la chiesa dell’Annunciata (parti strutturali e apparati decorativi), sulle edicole della Via Crucis (idem) e in modo più puntuale all'interno del convento (manutenzione straordinaria e sistemazione della biblioteca e del museo). 

La spesa complessiva per la realizzazione di tutti i lavori è stata valutata in fr. 8.8 mio. ma tenuto conto delle disponibilità finanziarie del quadriennio in corso si è dovuto forzatamente individuare le opere prioritarie da realizzare al più presto e volte a garantire in ogni caso la sicurezza del sedime e la salvaguardia degli edifici più degradati oltre che a rispondere a particolari e contingenti esigenze rinviando al prossimo quadriennio - come già accennato - la progettazione e la realizzazione della seconda tappa di lavori per la quale si sta comunque già lavorando a livello di piano finanziario (settore 51).

4.
Progetto della prima tappa

Alla luce delle considerazioni appena espresse sono state individuate e successivamente approfondite e precisate, attraverso un’ulteriore serie di incarichi, le opere da inserire nella prima tappa che risultano come segue:

· terreno, bosco, roccia: il bosco che avanza e le caratteristiche della roccia, soggetta  a franamenti, mettono in pericolo l'accesso al complesso (pericoli per le persone) e l'integrità dei manufatti. 

Si prevede pertanto un energico sfoltimento del bosco, l'allontanamento dei massi pericolanti, il consolidamento della roccia, la messa in sicurezza dei percorsi pedonali e il consolidamento di muri e muretti;

· chiesa dell'Annunciata: l’edificio, che costituisce il punto di partenza del Sacro Monte e che si trova da tempo in stato di semiabbandono, denota preoccupanti carenze nella struttura con conseguenze anche sull’apparato pittorico presente all’interno messo in opera in gran parte tra la fine del XVI e la metà del XVII e che viene a trovarsi in una situazione di avanzato degrado. 

Si tratta pertanto di realizzare tutti i necessari lavori strutturali per bloccare il degrado in corso, ripristinare le parti deteriorate e garantire la salvaguardia dell’edificio in vista del successivo restauro degli apparati decorativi previsto nella seconda tappa; in concreto si procederà alla realizzazione dei lavori contro l’umidità (riparazione del tetto, esecuzione dei drenaggi), alla sistemazione dei pavimenti e degli intonaci (compresi i necessari consolidamenti delle parti originali e la rimozione di quelle che compromettono la salvaguardia degli affreschi), al restauro di infissi e ante, alla sistemazione dell’impianto elettrico e, all’esterno, alla formazione del sagrato con relativa pavimentazione;

· cappella della Visitazione: essendo architettonicamente e costruttivamente legata alla chiesa dell’Annunciata, la sua sistemazione strutturale assume carattere prioritario per rapporto ai lavori nelle altre cappelle del sacro Monte che pure denotano - come già sottolineato - necessità di restauri ma che saranno, per forza di cose, inserite nella seconda tappa.

Anche per questa cappella i lavori di risanamento e ripristino riguarderanno essenzialmente il tetto, gli intonaci, i serramenti, le tinteggiature, l’impianto elettrico, il selciato e i gradini esterni;

· porta della via crucis: per questa costruzione, posta al livello superiore del portico della cappella della Visitazione, vale quanto detto nel punto precedente;

· organo della chiesa dell’Assunta: si tratta di uno strumento elettro-pneumatico, senza cassa e distribuito nelle due tribune a destra e a sinistra della navata. È stato inaugurato nel 1961 ed è opera della ditta Balbiani-Vegezzi-Bossi di Milano. Lo strumento, normalmente utilizzato durante la messa, funziona in maniera altalenante e presenta diversi difetti. Esclusa, per ragioni finanziarie e di opportunità, l’acquisizione di un nuovo organo,  per rendere nuovamente efficiente lo strumento esistente garantendo un funzionamento soddisfacente per i prossimi 20-25 anni si prevede un intervento completo di pulitura, riparazione, controllo, bilanciamento e accordatura. Sulla base delle verifiche preliminari effettuate risulta che il lavoro, che comporterà anche lo smontaggio di tutte le canne, potrà essere realizzato sul posto utilizzando gli spazi attigui alla navata;

· ancona lignea della Pietà: l’opera è stata realizzata dagli intagliatori lombardi Giovanni Pietro e Giovanni Ambrogio De Donati intorno al 1487 per una delle prime cappelle del Sacro Monte dove è tuttora custodita; lo sfondo e le pareti laterali sono chiuse da tre tavole dipinte ascritte a un anonimo pittore lombardo attivo intorno agli anni venti del XVI secolo. L’ancona di Orselina costituisce uno dei più importanti esempi di scultura lignea del primo rinascimento in area lombarda e come tale sarà presente alla mostra dedicata alla “Scultura lignea in Lombardia tra Gotico e Rinascimento” in programma a partire dall’ottobre 2005 presso il Castello sforzesco di Milano. Per tale ragione il suo restauro (da tempo considerato prioritario vista la presenza di fenomeni di degrado in vari settori) è stato anticipato rispetto agli altri lavori della prima tappa e ha avuto inizio nell’aprile del 2005 sulla base di specifica risoluzione governativa datata 19 aprile 2005. Già oggetto di un importante intervento di restauro nel primo decennio del Novecento e di altri, più limitati, negli anni quaranta e sessanta, l’ancona presentava gli inconvenienti maggiori in corrispondenza delle pellicole pittoriche, delle dorature e in parte del materiale di supporto (soprattutto sulle tavole) fortemente intaccate dal tarlo. 

L’intervento di restauro, preceduto da puntuali verifiche preliminari, prevede sostanzialmente, oltre al preliminare trattamento antitarlo e ai necessari consolidamenti delle tavole e della struttura, la pulitura generale dello sporco, la sistemazione delle dorature, il ricupero delle tavole dipinte (in parte offuscate da ridipinture e verniciature improprie), l’integrazione della ridipintura del gruppo principale (purtroppo varie ragioni non consentono un ricupero della policromia originale); nell’ambito della ricomposizione dell’intera opera saranno infine ripristinate le proporzioni originali tra struttura architettonica, tavole dipinte e gruppo scultoreo modificate in occasione dell’intervento del 1913-14;

· cappella della Pietà: in previsione del ricollocamento dell’ancona nella sua cappella originale sono da prevedere, oltre ai necessari interventi di sistemazione ordinaria (intonaci, tinteggiature, impianto elettrico), un impianto di condizionamento dell’aria e una nuova illuminazione per garantire migliori condizioni ambientali alla preziosa scultura. 

5.
Dati finanziari

5.1
Uscite per l’investimento

La spesa complessiva dei lavori, sulla base dei preventivi a disposizione datati 8 gennaio 2005, 17 febbraio 2005 (restauro dell’ancona lignea della Pietà) e 14 giugno 2005 (preventivo generale prima tappa), ammonta a fr. 1'500'000.-- e comprende gli importi seguenti:

1.
Lavori preparatori: 
fr.
26'900.--

2.
Edificio: 
fr.
780'130.--

2.1
Edificio: fr. 453'100.--

2.2
Ancona della Pietà: fr. 170'000.--

2.3
Opere da restauratore  fr. 157'030.--

3.
Lavori esterni: 
fr.
588'300.--

4.
Costi secondari:
fr.
101'730.--

5.2
Entrate

Per il tramite dell’Ufficio cantonale dei beni culturali verrà inoltrata una richiesta di sussidio alla Confederazione (Ufficio federale della cultura); in proposito si può ipotizzare una partecipazione federale complessiva di ca. fr. 275-300'000.-- ma fino a precise conferme viene per il momento inserito a PF unicamente un importo di fr. 50'000.-- corrispondente al sussidio federale (già deciso) per il restauro dell’ancona della Pietà.

6.
Programma

Come già indicato, il restauro del gruppo ligneo della Pietà è iniziato nell’aprile 2005 e sarà portato a termine entro inizio ottobre 2005. La realizzazione di tutti gli altri lavori della prima tappa è prevista a partire dalla primavera 2006 e sarà portata a termine entro il quadriennio corrente (autunno 2007). 

7.
Relazione con le linee direttive, il piano finanziario e il piano direttore cantonale 

La spesa che vi sottoponiamo è inserita nel Piano finanziario 2004-2007 al settore 51 “Protezione del territorio” secondo le seguenti modalità:

a)
fr. 330'000.--  alla posizione 514 2 (Monumenti statali, Ufficio beni culturali) e collegato all'elemento WBS 773 50 003 e alla RIN 100160;

b)
fr. 1'170'000.--  alla posizione 514 3 (Monumenti statali, Sezione della logistica) e collegato all'elemento WBS 941 59 3442;

L'investimento risulta inoltre:

-
coerente con le linee direttive (Misure di sviluppo territoriale/ambientale) che indicano, tra le linee d'azione della legislatura, un'opera di sostegno nella protezione dei beni culturali;

-
coerente con il piano direttore cantonale alle schede A 8 (Obiettivi in materia di paesaggio) cpv. c (Promuovere la conservazione dei beni culturali e dei territori monumentali ) e A 9 (Obiettivi in materia di ricreazione e di turismo) cpv. c (Sostenere le misure dei comuni in materia di protezione dell'ambiente e di valorizzazione e cura del paesaggio costruito e non costruito).

L’opera non comporta oneri supplementari alla gestione corrente.

Conseguenze per il personale dell'amministrazione cantonale: nessuna.

8.
Conclusioni

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente la ratifica del credito di fr. 170'000.-- per il restauro dell’ancona lignea rinascimentale della Pietà custodita al Santuario della Madonna del Sasso di Orselina e la concessione di un credito di fr. 1'330'000.-- per la prima tappa di restauro dello stesso complesso della Madonna del Sasso
Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 30 agosto 2005 n. 5687 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È ratificato il credito di fr. 170'000.-- per il restauro dell’ancona lignea rinascimentale della Pietà custodita al Santuario della Madonna del Sasso di Orselina ed è concesso un credito di fr. 1'330'000.-- per la prima tappa di restauro dello stesso complesso della Madonna del Sasso così suddivisi:

a)
fr. 330'000.--   per le opere specialistiche da restauratore (ancona della Pietà, organo, rivestimenti all’interno della chiesa dell’Annunciata)  al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali. 

b)
fr. 1'170'000.-- per le opere di risanamento del sedime, i lavori alle strutture, gli impianti tecnici, la documentazione (fotografie, rilievi) e gli onorari al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica;

Articolo 2

Il sussidio di cui all’art. 1 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali e del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Sezione della logistica.

Articolo 3

I lavori andranno eseguiti d'intesa con la Sezione della logistica e secondo le direttive e sotto la vigilanza dell’Ufficio e della Commissione cantonale dei beni culturali.

Articolo 4

A conclusione dei lavori e dopo il relativo collaudo da parte dei citati organi di sorveglianza, all'Ufficio dei beni culturali dovrà essere consegnata la documentazione finale scritta, grafica e fotografica sulle opere eseguite, secondo le specifiche direttive.

Articolo 5

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

�  Si ricorda che attualmente i rapporti tra lo Stato e la Comunità provinciale svizzera dei cappuccini (regione della Svizzera Italiana) sono regolati da convenzione datata 7 marzo 1977 ratificata dal Consiglio di Stato con risoluzione dell' 8 marzo 1977 cui si rimanda per i dettagli.
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